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che nei comuni si isti tuisce il calmiere per 
le vendi te al minuto , ma viciversa lo S t a t o 
non lo a d o t t a per la vend i t a all ' ingrosso. 

Oi t rov iamo poi in u n ' a l t r a con t rad i -
zione, per la qua le ci assale come un senso 
di malessere. iToi vediamo che nella zona 
di guerra l ' a u t o r i t à mi l i ta re ha assunto in 
sue mani t u t t a la v i ta del paese ; ved iamo 
che il P a r l a m e n t o ha r inunc ia to con abne-
gazione alle sue garanzie cost i tuzional i ab-
bandonando il po te re legislat ivo al Governo; 
vediamo che il paese ha a c c e t t a t o la sop-
pressione dei d i r i t t i s t a t u t a r i della l iber tà 
di s t ampa , di r iunione e di associazione, 
r inuncia to persino al segreto postale, per-
chè ha senti to che è passa ta nel l 'a l to u n ' o r a 
suprema, direi quasi sov rumana ; ma vice-
versa il minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio ha t e n u t o fede, non dirò ai suoi 
principi economici, non dirò neppure al la 
sua menta l i t à economica, perchè è u n a frase 

9 c h e non gli piace. . . 
OAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. IsTon ho mai a v u t o av-
versione alle crit iche.. . 

VIGNA. .. .ma ha t e n u t o fede alla sua 
educazione economica, e qu ind i ha c redu to 
che lo S ta to non dovesse sostituirsi agli 
individui, nè vincolarl i , a differenza di 
quello che si è f a t t o negli al tr i paesi, in 
Francia , in Germania , eperfi.no nella stessa 
Inghi l te r ra , dove si è f a t t o poco, ma il poco 
del l ' Inghi l te r ra vale molt issimo. 

Da noi invece (e l 'onorevole minis t ro 
con la sua sincerità, con la sua lea l tà lo 
ha confessato) o non si è f a t t o nul la o si 
è f a t t o poco, o si è f a t t o t a rd i . 

Io penso anzi di avere in t rav is to nelle 
sue parole come quegli stessi p rovvedi -
menti per cui da quest i banch i gli venne 
data lode, il censimento e le requisizioni 
opera tef in alcuni casi, siano dei p rovved i -
menti che ella ha f a t t o di mala voglia, 
cedendo a ma l incuore alle pressioni che le 
venivano dal di fuor i : quindi spiego la sua 
r i lu t tanza ad app l ica re t a l i p r o v v e d i m e n t i 
in. t a n t i a l t r i casi, come a p p u n t o in quello 
di cui parlo e per cui gli vennero d a t a n t e 
Parte richiesti. 

Insisto ancora una vo l t a alla Camera su 
questa veri tà : la speculazione ha a v u t o in 
I tal ia il campo libero ed ha p r o d o t t o il 
malessere generlae. 

ì fo i abb iamo la guer ra mil i tare , ma a 
banco di essa abb iamo anche la guerra eco-
nomica: nella p r ima domina la forza, nel la 
seconda invece impera la speculazione. 

E perchè impera la speculazione? Per-
chè la concorrenza p r i v a t a , che è il f onda -
m e n t o della l ibertà economica, è scomparsa; 
l ' interesse personale, che è lo stimolo della 
concorrenza p r iva ta , ha ceduto il posto 
allo spir i to di speculazione, che non pres ta 
il suo concorso alle energie del Paese , ma 
invece anzi le energie del Paese s f r u t t a e 
depr ime a proprio benefìzio. 

Ecco perchè , onorevole ministro, si è 
chiesto e si con t inuerà a chiedere con insi-
s tenza (e gliene dimostrerò le ragioni) che 
lo S t a to in te rvenga con mezzi coercit ivi , 
sost i tuendosi agli individui ; che lo S t a to , 
insomma, assuma in suo potere la v i t a eco-
nomica e la governi e la regoli nell ' inte-
resse supremo del Paese . 

È poi u n a consta taz ione f a t t a già da 
ques ta pa r t e , su quest i banchi . I p rovve-
d imen t i coerci t ivi che si chiedono, sono u n 
po ' , so t to un certo aspe t to , la r iv inci ta del 
socialismo che si dice mor to : sono degli 
esper iment i di organizzazione socialista, 
sono degli abbozzi a spir i to socialista. 

Perchè ciò avviene, onorevoli col leghi? 
Si è a f f e rma to che il socialismo pro le ta r io 
di Carlo Marx è scomparso ; ma invece la 
rea l tà delle cose f a le vende t t e di Marx. 
Marx f u di men te acu ta e p ro fonda nel 
pene t ra re i segreti del capi ta l ismo, cri t icò 
e mise in rilievo l ' av id i t à capital is t ica, che 
è usci ta fuor i a nudo oggi, nel dissolvi-
mento dei f reni sociali in ibi tor i opera to 
dal la guerra ; e la speculazione ha impera to 
e spadroneggia in t u t t i i campi . 

La speculazione non si è p e r i t a t a di cer-
care di a f famare il paese pur di arr icchire . 
E i cont inui processi contro i f r audo len t i 
d imos t rano come per cert i speculator i senza 
coscienza, anche la s an t i t à della pa t r i a , 
anche la resistenza, la sicurezza, la salvezza 
dei soldati , che cost i tuiscono la nos t ra v i t a 
e il nos t ro onore, non siano al t ro che un 
vile s t rumen to per arricchire. Ecco la do-
manda formidabi le che io pongo : se noi 
assistiamo ogni giorno a simili a t t i , com-
messi dalla speculazione, che r ipugnano 
alla coscienza di t u t t i , i nd ipenden temen te 
dal p a r t i t o , a cui si appar t i ene , perchè 
cont ro la speculazione si h a t a n t o scrupolo 
di lea l tà economica, t a n t o pudore di ca-
s t i tà economica 1 

Ecco, onorevole ministro, perchè la vo-
stra opera è s t a t a deficiente ed ecco perchè, 
a mio modo di vedere , nella ques t ione spe-
ciale che vi sot toporrò, essa ha assunto 
contro la vos t ra volont^ , a vos t ra i n s a p u t a , 
in p e r f e t t a vos t ra buona fede, il c a r a t t e r e 


